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SCORGERE DIO NEGLI INCONTRI FORTUITI 
DELLA NOSTRA VITA 

 
Tutti hanno visto. Tutti sapevano di quel poveraccio lasciato sulla 
strada mezzo morto: era la  per terra, scambiato per un cumulo di 
stracci da chi avrebbe dovuto fermarsi in nome della sua fede o della 
sua autorita . Lo hanno visto e son passati oltre, come se il fatto non li 
riguardasse, forse perche  assorti nelle loro speculazioni mentali, forse 
perche  non volevano sporcarsi con il sangue di uno sconosciuto.  
Uno sconosciuto che diventa simbolo 
di una umanità oltraggiata, derubata 
dei propri diritti, saccheggiata e offesa 
nel corpo e nell’anima, un’umanita  di 
viandanti che restano tramortiti per 
strada ancora oggi per le nostre strade.  
Era “un uomo”, l’uomo, il fratello. 
 A Gesù, solo questo interessa. Dei primi due, persone dabbene e im-
portanti, si dice che uno, il sacerdote, era la  per caso: tante sono le cose 
che avvengono per caso, quelle strane coincidenze che ci portano su 
una strada invece che un’altra, deviazioni impreviste, appuntamenti 
mancati che favoriscono altri incontri.  
La nostra vita è costellata di “casi” più o meno fortuiti, che si sono 
poi rivelati decisivi, quasi un destino. Peccato che il prete abbia man-
cato il suo appuntamento con Dio che se ne stava la , ad aspettarlo, 
chiedendogli soccorso o almeno un po’ di compassione. “Avevo fame, 
avevo sete, ero malato, prigioniero, ero sul bordo della strada mezzo 
morto…” dira  poi Gesu . Dio era la . Anche il levita, l’uomo di potere, 
volta la faccia e prosegue il suo cammino, indifferente; e Dio sempre la  
ad ascoltare incredulo quei passi allontanarsi, a piangere di dolore. 
“Invece un samaritano…” Che meraviglia questo “invece”: una piccola 
parola che ribalta la storia, rovescia la prospettiva; proprio un samari-
tano, come dire uno scomunicato, un terrorista, un eretico, che si fa 
fratello, si curva, si fa carico del poveraccio, se ne prende cura. Diffe-
renza abissale dai primi due, distanza siderale tra occhi che vedono 
davvero e quelli che passano solo sfiorando, tra cuori che sentono il 
dolore dell’altro come il proprio dolore e quelli chiusi solo sui propri 
interessi. Tra chi si accorge che c’e  qualcuno di cui prendersi cura e chi 
e  rattrappito su se  stesso; insomma, tra chi ama e chi non ama.  
L’abbiamo ascoltato dalla prima lettura: non nel cielo, non nel mare, 
non coprendo assurde distanze possiamo realizzare il sogno di Dio, ma 
e  qua vicino, e  dentro di noi, basterebbe avere occhi e cuore, come 
quelli di Dio. Il nostro samaritano era “in viaggio”: aveva un pro-
gramma, forse una tabella di marcia, eppure ha perduto il suo tempo 
avvicinandosi, facendosi prossimo all’uomo ferito, al Dio ferito. E al 
dottore della legge che lo aveva interrogato, Gesu  infine dice: “Non c’e  
altro da fare.” Basta questo, solo questo.  
                                                        (don Luigi Verdi – Avvenire 10.07.2025) 
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Salmo 146 
 

INVITO A CONFIDARE 
NEL SIGNORE 
 

Si apre e si chiude in un contesto 

di gioia questo che è il primo dei cinque 

salmi alleluiatici posti a conclusione del 

salterio. Cinque salmi che nella liturgia 

ebraica vengono proclamati insieme ogni 

mattina. Cinque salmi in cui “dieci alle-

luia” rimandano alla Genesi (Dio disse) e 

ai comandamenti del Sinai. 

Collegandosi tematicamente al 

precedente, l’orante riprende ciò che si è 

promesso di fare: «Loda il Signore 

anima mia». A cui abbina l’invito ad es-

sere sapienti: «Non confidate nei po-

tenti…». Infatti, l’uomo «ritorna alla 

terra», per questo anche se potente non 

può dare la salvezza definitiva. Il salmi-

sta non fa accenno a ciò a cui si espone 

chi confida nell’uomo, ma dichiara beato 

chi si appoggia con fiducia al Dio dei Pa-

dri, delle promesse e dell’alleanza. Rico-

nosciuto come onnipotente Creatore 

«che ha fatto il cielo e la terra…» e 

come il «fedele per sempre».  

Queste sono le prime due di do-

dici azioni per cui l’orante ritiene Dio af-

fidabile. Seguono: fare giustizia, sfa-

mare, liberare, dare la vista (a chi ha 

smarrito la verità), rialzare (chi è caduto 

nel peccato), amare, proteggere e soste-

nere (gli ultimi).  

Poi una annotazione: “Ma scon-

volge le vie dei malvagi”, ovvero vi to-

glie forza e li confonde. Conclusione è la 

constatazione che «il Signore regna per 

sempre”.  

Ciò che l’orante ha cantato ha 

trovato compimento nella vita di Gesù, 

che si è deliberatamente posto a fianco di 

ogni uomo, specialmente se povero e sof-

ferente, dalla nascita a Betlemme fino 

alla morte in croce. Lui stesso, nella sina-

goga di Nazareth, commentando il pro-

feta Isaia, aveva avocato a sé proprio le 

azioni cantate dall’orante. 
           Don Franco 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  LC 10,25-37 

Maestro, 
cosa devo fare…? 
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Inquadra questo QR 

per salvare o mandare 

un messaggio al numero 

di telefono dell’oratorio… 

(353 475 8423) 
 

 
 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 14 luglio 
S. Camillo de Lellis 

Ore 9.00 Famiglia Bignamini - Carolfi 

MARTEDÌ 15 luglio 
San Bonaventura 

Ore 9.00 Perotti Enrico e Carolina 

MERCOLEDÌ 16 luglio 
S. Maria del Carmelo 

Ore 9.00 Musitelli Paola e Mario 

GIOVEDÌ 17 luglio 
S. Alessio 

Ore 9.00 Suor Luigia Ferrari 

VENERDÌ 18 luglio 

Ore 9.00 Santi Elvira Ardemagni 

SABATO 19 luglio 

Ore 18.00 

Paggetti Franco 
Fugazza Giovanni 
Torrente Grazia ... 
                ...Mangherra Gaspare 

DOMENICA 20 luglio  
S. Elia - XVI^ DEL T.O. 

Ore 8.00 
Lazzari Giuseppina 
Negri Federica e Giuseppe 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Peviani Giancarlo 

Loglisci Raffaella 
Giove Lorenzo 

Pettinari Giuliana Pozzini  (30gg) 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
ORARIO  MESSE LUGLIO E AGOSTO 

➔ Nel mese di luglio e agosto sono sospese: 
- le Messe feriali delle 18 (da lunedì e venerdì) 
- la Messa del sabato delle 9.00 (si celebra solo alle 18) 
- la Messa delle 18.00 della domenica. 
 

PER GLI AMMALATI 

➔I sacerdoti della Parrocchia rinnovano la disponibilità 
a visitare gli ammalati nelle, nelle RSA e negli 
ospedali (dove possibile). Coloro che lo desiderano 
sono pregati di contattare i sacerdoti della parrocchia. 

 

ORATORIO APERTO A LUGLIO 
➔Nel mese di luglio l’oratorio sarà  aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 16 alle 19,  fino al 25 luglio. 
 

MESSE PERPETUE 
In settimana si è aggiunta la S. Messa Perpetua in suf-
fragio di  Santi Elvira Ardemagni (f.c. dalle ex allieve 
salesiane e amiche) 
 

 

 

QUALE MONDO DESIDERIAMO TRASMETTERE? 
 

Che tipo di mondo desideriamo trasmettere a 
coloro che verranno dopo di noi, ai bambini che stanno 
crescendo? Questa domanda non riguarda solo l’am-
biente in modo isolato, perché non si può porre la que-
stione in maniera parziale.  

Quando ci interroghiamo circa il mondo che vo-
gliamo lasciare ci riferiamo soprattutto al suo orienta-
mento generale, al suo senso, ai suoi valori. Se non pulsa 
in esse questa domanda di fondo, non credo che le no-
stre preoccupazioni ecologiche possano ottenere effetti 
importanti. Ma se questa domanda viene posta con co-
raggio, ci conduce inesorabilmente ad altri interrogativi 
molto diretti: A che scopo passiamo da questo mondo?  

Per quale fine siamo venuti in questa vita? Per 
che scopo lavoriamo e lottiamo? Perché questa terra ha 
bisogno di noi? Pertanto, non basta più dire che dob-
biamo preoccuparci per le future generazioni.  

Occorre rendersi conto che quello che c’è in 
gioco è la dignità di noi stessi. Siamo noi i primi interes-
sati a trasmettere un pianeta abitabile per l’umanità che 
verrà dopo di noi. È un dramma per noi stessi, perché 
ciò chiama in causa il significato del nostro passaggio su 

questa terra.     (PAPA FRANCESCO, Laudato, n.160) 

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 
   

 

Adorazioni: 1° merc.  17.30-17.55 
 
 

Rosario: ogni giorno   17.30-17.55 
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